
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 13,1-9) 

In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a 
Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato 
aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro 
sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: 
«Credete che quei Galilei fossero più peccatori di 
tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi 
dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo 
stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali 
crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che 
fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di 
Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi 
convertite, perirete tutti allo stesso modo». 

Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva 
piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne 
a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al 
vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a 
cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. 
Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. 
Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora 
quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò 
messo il concime. Vedremo se porterà frutti per 
l’avvenire; se no, lo taglierai”». 

 
24 marzo 2019 – Edizione n° 77 

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

Concimi e frutti.  Sia, dai. Diamoci del tempo, davvero. Lasciamo che la 
nostra anima ci raggiunga. Smettiamola di vivere alla giornata correndo 
come dei pazzi dietro le cose che ci travolgono, le priorità che diventano 
un’ossessione. Facciamo pausa, facciamo argine, alleniamoci. Mezza 
giornata senza social. E senza cellulare. Prendersi del tempo per leggere 
e pregare. Perché lì in fondo ci aspetta il Tabor, mica noccioline. La 
bellezza di Dio. Se facciamo quaresima è per raggiungere lo stupore, altro 
che. Solo che poi la buona volontà si scontra con la giornata nera. Quella 
che arriva per tutti. Tutto storto. Dalla macchina che non parte alla multa 
inattesa, ai mille problemi che ti prosciugano quel briciolo di energia che 
speravi di avere. Allora ti ribelli, friggi, tutti i bei propositi svaniscono. 
Riecco la piccola vittima che abita in te che alza la testa. E piange, ovvio. 
Ce l’hanno tutti con me… Cosa ho fatto di male per meritarmi questo? Te 
pareva. 

Se. Se Dio è buono perché la sofferenza? Se fosse una carogna, un 
Moloch bizzoso e irritabile, allora potrei capire. Ma poiché credo in un Dio 
buono e misericordioso, perché devo fare i conti col dolore? Soprattutto 
quando, infine, dirigo la mia vita verso il Tabor, apro squarci di 
conversione e quindi, in qualche modo, mi aspetterei un po’ più di strada 
diritta? È un sadico, Dio? Tanto bravo e buono ma non facciamolo 
innervosire? Lungo la storia gli autori biblici hanno dato diverse risposte 
che cercavano, in qualche modo, di salvaguardare Dio. Finendo col 
massacrare l’uomo. La sintesi del ragionamento era: se soffri è perché 
hai trasgredito alle indicazioni divine. Insomma: è colpa tua. E il dolore 
dell’innocente, allora? I rabbini avevano sentenziato: gli innocenti pagano 
gli errori dei genitori. Il ragionamento fila via liscio ma Dio ne esce proprio 
male! Poi era arrivato Giobbe che aveva sentenziato che anche il giusto 
soffre e non sappiamo il perché. Però, dai che risposte del cavolo. 

Infine Gesù. L’idea che il dolore, la disgrazia, alla fine vada ricondotta a 
Dio in fondo ci tormenta. E, alla fine, pensiamo che se uno subisce una 
disgrazia in qualche modo sia una punizione divina, o un avviso bello 
chiaro. Di chi è la colpa per la morte di quei tali sepolti dal crollo della torre 

di Siloe? E di quei poveracci uccisi durante il culto dai soldati romani? La risposta di Gesù è destabilizzante: non i loro peccati sono la ragione 
della loro morte. Ma l’imperizia del costruttore e la violenza dei romani. Ci sono ragioni semplici di causa ed effetto che giustificano gran parte del 
dolore che viviamo. Le nostre scelte, i nostri giri di testa, la prevaricazione degli esseri umani, la bramosia, la caducità dell’essere, il fatto che 
siamo creatura fragili. Giusto ci sta. Ma, aggiunge Gesù, approfittate di questi episodi per farvi i conti in tasca, per capire che la vita è breve e 
instabile, che è essenziale trovare l’essenziale. Non offre risposte, ma indica un percorso, vede nella sofferenza una opportunità. 

Capisco. Mi ribello in me stesso, io vorrei non soffrire, altro che storie! Ma, alla fine mi arrendo: non ho in me tutte le risposte, non so la ragione 
del dolore, almeno di quello dell’innocente (molta della sofferenza che vivo me la sono creata io!). Ma mi fido. Sì, Signore, cerco di prendere le 
inevitabili fatiche della vita non come una punizione ma come un’opportunità. E no, non ce l’hai affatto con me, non scherziamo. Io, spesso, ce 
l’ho con me, e gli altri, più raramente. E tu non sei l’assicuratore della mia vita, non sono eterodiretto, non sono una marionetta. Quanto vola alto 
Gesù! Quanta dignità ritrovo in me stesso! 

Di più. L’evangelista Luca osa andare oltre. Dio è come il padrone che sa pazientare anche se il fico è sterile, anche se si aspetta un abbondante 
raccolto e non trova nulla. Invece di tagliare il fico e di piantarne un altro, come faremmo noi, gli zappa intorno e lo concima, sperando che porti 
frutto. Ha pazienza Dio, è un inguaribile ottimista, spera sempre che riusciamo a cambiare, a dare il meglio di noi, a fiorire e portare frutti. Quante 
vite aride incontro! E quanto anche la mia vita, nonostante tutte le cure che ho sperimentato in questo lunghi anni, rischia di inaridirsi! La 
quaresima mi è data come opportunità per guardare onestamente a me stesso, per vedere se i frutti che produco sono gustosi o acerbi. Per 
vedere se la cura che Dio rivolge nei miei confronti mi fa crescere rigoglioso o se, piuttosto, rischio di richiudermi in me stesso, nutrendomi della 
linfa solo per vegetare. È così bello sperimentare le attenzioni di Dio! Ma lo riusciamo a fare solo se, come dicevamo domenica scorsa, il nostro 
sguardo si spalanca oltre l’ovvio, oltre il quotidiano. Anche il dolore, allora, può essere letto in una prospettiva diversa. Nonostante la sofferenza, il 
Dio che Gesù è venuto a raccontare è buono. E ha un solo desiderio: che fioriamo. Allora la sofferenza che sperimentiamo può trasformarsi in un 
concime che ci nutre dell’essenziale. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 24-03-2019 da www.tiraccontolaparola.it) 

 

 

 

«Convertitevi! 

Il regno dei cieli è vicino.»  
 (dal Canto al Vangelo, Mt 4,17) 

24 marzo 2019 
 

Terza Domenica  
del tempo di Quaresima 



CALENDARIO LITURGICO DAL 23 AL 31 MARZO 2019 
Sabato 23 marzo 

 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione 
Eucaristica 

 Ore 18:30 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 24 marzo – Terza Domenica del tempo 
di Quaresima - GIORNATA MISSIONARIA DIOCESANA 

Esattamente da 50 anni, la 3ª Domenica di 
Quaresima, per volontà del Vescovo Baroni, è la 
Giornata Missionaria Diocesana. In ogni Messa si parla 
delle Missioni della diocesi, si prega per i nostri 
missionari e si raccolgono le offerte a loro sostegno.  

Tutti i bambini e ragazzi sono invitati a partecipare 
insieme alla Messa nei diversi poli del Catechismo 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa  
 Ore 09:30 a Roncadella S.Messa  

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei 
defunti Luciano e Corrado Bursi 

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei 
defunti della famiglia Varini Boni 

 Ore 17:30 a Bagno incontro formativo sul tema 
della prevenzione del bullismo 

Lunedì 25 marzo – Solennità dell’Annunciazione 
del Signore 
 Ore 21:00 a Sabbione  a casa della famiglia di 

Roberta e Mirco Ruini Centro d’Ascolto della Parola 

Martedì 26 marzo 

 Ore 20:30 a Masone S.Messa  

 

 

Mercoledì 27 marzo  

 Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa  

Giovedì 28 marzo  

 Ore 21:00 a Castellazzo stazione quaresimale con la 
S.Messa 

Venerdì 29 marzo  

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa 

Sabato 30 marzo 

 Ore 14:30 a Marmirolo catechismo  
 Ore 15:00 a Bagno catechismo 

 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 

 Ore 18:30 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 31 marzo – Quarta Domenica del tempo di 
Quaresima   

Tutti i bambini e ragazzi sono invitati a partecipare 
insieme alla Messa nei diversi poli del Catechismo  

 Ore 09:30 a Masone S.Messa  

 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa con memoria dei defunti 
Giovanni Cerlini e Alma Corti  e del defunto Lino Gabbi 

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei defunti 
delle famiglie Tirelli e Chiessi  

 Ore 15:30 a Reggio nel salone della parrocchia del 
Sacro Cuore a Baragalla, Convegno Missionario 
Diocesano. Il vescovo Massimo insieme al vescovo 
Adolfo di Tabatinga presenterà la nuova missione 
diocesana in Amazzonia 

tutti i giorni da lunedì a sabato alle ore 7:00 a Bagno nello “studio” in canonica recita delle Lodi mattutine 
 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico)  

 GIORNATA MISSIONARIA DIOCESANA: RACCOLTA OFFERTE. Domenica 24 
marzo, 3ª del tempo di Quaresima, in occasione della Giornata Missionaria 
Diocesana le offerte che si raccolgono nelle Messe andranno a sostegno delle 
Missioni della diocesi e per i nostri missionari. Unitamente a quelle raccolte durante le 
Stazioni Quaresimali del giovedì, saranno consegnate al Centro Missionario. Siamo 
pregati di farle pervenire a don Emanuele che le inoltrerà all'Ufficio delle missioni. 

 BAGNO: INCONTRO FORMATIVO. Domenica 24 marzo a Bagno alle ore 17:30 
incontro formativo rivolto soprattutto a genitori ed educatori ma aperto a tutti sul tema 
della legge del gruppo e del bullismo tra i ragazzi. Relatore Fabio Gianotti. 

 STAZIONI QUARESIMALI. Dopo le prime due stazioni quaresimali celebrate Giovedì 
14 marzo con la  Messa a Sabbione e Giovedì 21 marzo con la Veglia Diocesana  di 
preghiera per i Missionari Martiri, il programma delle stazioni quaresimali prosegue 
nella nostra Unità pastorale con il seguente programma: Giovedì 28 marzo, ore 21, 
Messa a Castellazzo; Giovedì 4 aprile, ore 21, Liturgia penitenziale e Confessioni a 
Masone; Giovedì 11 aprile, ore 20.30, Messa  in sala a Bagno, seguita, alle 21 da 
intervento (con proiezione) di Anna Maria Marzi (Hospice “Madonna dell’Uliveto a 
Montericco di Albinea) su “Sofferenza e Cura dei malati”. L’adorazione notturna del 
Giovedì Santo e la Veglia Pasquale del Sabato Santo avranno luogo a Masone. 

 GAVASSETO: CAPPELLETTI PER LA PASQUA. Martedì 26 marzo a partire dalle 
14:30 in oratorio a Gavasseto prosegue la produzione cappelletti in vista della 
Pasqua. Le prenotazioni sono aperte. (Carla 3474161749 - Rita 3494190723). Come sempre questa iniziativa è aperta a chiunque 
desideri collaborare e dare una mano. 

 MESSA DEL VESCOVO GIANOTTI PER IL DIACONO PANCIROLI. Venerdì 29 marzo alle ore 18:30 nella Chiesa parrocchiale di 
Rubiera  il Vescovo di Crema, S.E. Mons. Daniele Gianotti celebra una S. Messa di suffragio per il diacono Demetrio Panciroli. 

 PELLEGRINAGGIO A CARAVAGGIO. Viene proposto per Sabato 30 Marzo un pellegrinaggio al Santuario S. Maria del Fonte a Caravaggio 
(Bergamo), seguito da visita al paese natale di papa San Giovanni XXIII a Sotto il Monte. Referente della gita: Mauro Pifferi 0522 343566. 



 MASONE: RACCOLTA  OFFERTE. Domenica 31 marzo le offerte raccolte durante la messa delle 9:30 a Masone verranno destinate 
a sostenere i costi di smaltimento dei materiali e sistemazione dell’area danneggiata dall’incendio del 30 gennaio scorso. È possibile 
contribuire in altri momenti e modi contattando Don Emanuele, Carlo Bonini, Paolo Beltrami. 

 VENDITA UOVA DI PASQUA. Domenica 31 marzo dopo la messa nelle chiese di Gavasseto, Masone e Sabbione  ci sarà la vendita 
di uova di cioccolato per il Rwanda. Locandina a pagina 4. 

 MENSA CARITAS. Contrariamente alla solita quarta domenica di ogni mese, la nostra Unità Pastorale è di turno per il servizio della 
cena alla mensa della Caritas a Reggio Domenica 31 marzo e non domenica 24. Ricordiamo che in queste occasioni è possibile 
contribuire non solo come volontari recandosi alla mensa, ma anche portando alle messe del mattino generi alimentari che verranno 
utilizzati per la preparazione degli oltre 100 pasti. 

 MINISTRI STRAORDINARI EUCARISTIA e MINISTRI DEGLI INFERMI. La Curia diocesana, con una convocazione esplicita firmata 
dal Vicario Episcopale per i Ministeri, invita tutti i Ministri di cui sopra alla 40ª Assemblea plenaria, che avverrà in Cattedrale a Reggio 
Domenica 31 marzo alle ore 16.30. Il programma prevede la preghiera dei Vespri con Adorazione, seguita alle 18:00 dalla Santa 
Messa, presieduta dal Vescovo Massimo, nelle cui mani i ministri rinnoveranno il loro impegno di servizio. Gli interessati sono pregati 
di segnarsi la data e di tenersi liberi per partecipare. L’incontro farà parte di un nuovo cammino di specifica formazione, anche in vista 
del Tesserino quinquennale che verrà consegnato più avanti. 

 APPELLO: BOTTIGLIETTE PER LA VEGLIA PASQUALE. La Commissione Liturgia chiede la collaborazione di tutti per recuperare 
bottigliette di vetro con tappo, da utilizzare la notte della Veglia di Pasqua. Occorrono bottiglie piccole, da circa 125-150 ml (es. succo 
di frutta con tappo a vite, bottiglia da aceto balsamico con tappo in sughero ecc...) pulite e senza etichette. Si possono farle avere ai 
catechisti o ai referenti parrocchiali della Commissione Liturgia entro domenica 7 aprile.  

 BAGNO: CHIESA CHIUSA. A Bagno le S. Messe festive da Domenica 3 marzo vengono celebrate nel salone al primo piano sopra al 
bar del circolo ANSPI; le S. Messe feriali, l’adorazione del secondo giovedì del mese e le lodi quotidiane di quaresima saranno nello 
“studio” in canonica con accesso dal corridoio sagrestia. 

 Pre-avviso. INCONTRO U.P. LITURGICO-PRATICO-ORGANIZZATIVO PER LE SAGRE. Mercoledì 3 aprile ore 21.00 dopo la 
messa a Gavasseto ci sarà un incontro di tutti gli organizzatori delle varie sagre parrocchiale per programmare e coordinare dal punto 
di vista liturgico, culturale ed organizzativo pratico tutte le nostre sagre (maggiori dettagli nell’articolo in fondo a questa pagina ) 

 Pre-avviso.  BAGNO: CAPPELETTI PRO PARROCCHIA. Martedì 2 e mercoledì 3 aprile a Bagno si confezionano cappelletti (mattino 
pomeriggio e sera): il ricavato dalla vendita verrà devoluto alla parrocchia di Bagno. Prenotazioni e disponibilità contattando Antonella 

0522343328 o Teresa 0522343171. 

  Pre-avviso. RITIRO DI QUARESIMA DELL’UNITÀ PASTORALE. 
Preavvisiamo che Domenica 7 Aprile  ci sarà a Roncadella il ritiro di 
quaresima per le famiglie e gli adulti dell'U.P. guidato da Don Filippo Capotorto, 
superiore generale della Congregazione Mariana delle Case della Carità. 

 Pre-avviso. PROSSIME DATE DELLE CONFESSIONI MENSILI. 
Giovedì 11 aprile alla chiesa di Gavasseto dalle ore 15:00 alle ore 19:00 
possibilità di confessarsi, per i fedeli di qualsiasi età. I sacerdoti possono 
essere disponibili per le confessioni anche in altri momenti, accordandosi 
direttamente con loro per giorni, orari e luoghi.  

 BAGNO: APPELLO PER ORTO CARITAS. In previsione dell’iniziativa “Orto 
Caritas” si invitano quanti si dedicano all’orto a prevedere qualche piantina o 

presa in più per condividere il raccolto con chi si trova in difficoltà economiche. Maggiori informazioni saranno comunicate in seguito 

 CAMPEGGI ESTIVI 2019. I campeggi estivi per bambini e ragazzi dalla terza elementare alla terza media del polo delle 6 parrocchie della 
vecchia Unità Pastorale Madonna della Neve (Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella, Sabbione) si svolgeranno da 
domenica 14 a domenica 21 luglio nella Casa Vacanze di Montemiscoso (Ramiseto – Appennino reggiano). Le due case e gli spazi 
esterni molto ampi consentono di utilizzare lo stesso luogo per entrambi i campeggi e una miglior organizzazione con educatori e cuoche. 
Per il polo Bagno, Corticella, San Donnino avendo a disposizione due strutture e molti spazi esterni, si faranno entrambi i campeggi nello 
stesso luogo e nella stessa settimana dal 18 al 25 agosto a Ospitale, comune di Fanano (MO). I campeggi sono aperti per i bambini e 
ragazzi dalla 3ª elementare alla 3ª media (fatta in questo anno scolastico). Maggiori informazioni saranno date più avanti.  

 

UN MOMENTO TUTTI INSIEME PER PROGRAMMARE LE NOSTRE SAGRE 
Nell’ultimo incontro della Commissione Liturgica si è pensato fosse importante fare un momento di condivisione in preparazione 
alle sagre parrocchiali. Momento nel quale le 9 parrocchie insieme possano confrontarsi sui tridui di preghiera, definire gli 
appuntamenti comuni, possibili tematiche da mettere al centro delle Sagre, eventuali momenti a carattere formativo e culturale… 
Cogliendo l’occasione di questo momento già pensato e fissato, riteniamo che possa essere importante anche confrontarci sullo stile 
nel fare le nostre sagre e condividere tra tutti noi alcuni aspetti più concreti e organizzativi ma importanti: come i permessi e le norme 
di sicurezza e il problema ormai sempre più urgente dell’utilizzo in particolare per piatti, bicchieri, posate di materiali biodegrabili. Si 
potrebbero pensare per alcuni prodotti anche acquisti condivisi per cercare prodotti di qualità, rispettosi dell’Ambiente e nel contempo 
risparmiando un po’ grazie all’acquisto di maggiori volumi. Potrebbe essere anche l’occasione in cui eventualmente far presente 
proposte di collaborazioni e richieste di aiuto e sostegno reciproco. Invitiamo tutte le persone che nelle diverse comunità si 
occupano di organizzare le sagre nei diversi aspetti-ambiti a partecipare a questo momento di confronto e condivisione 

Mercoledì 3 aprile ore 21:00 a Gavasseto e dove prima celebreremo la S.Messa. 

Per aiutare il lavoro della serata dopo un primo momento insieme, ci divideremo per ambiti in modo da poter definire alcune 
indicazioni da tenere poi come riferimento nel pensare le sagre da parte delle singole comunità.  Non si tratta di uniformare e 
omologare le 9 sagre ma sempre di più cogliere anche l’occasione delle nostre sagre per camminare insieme. 



Tema del Vangelo della 
Domenica 

Messaggio Senso, atteggiamento  
e segno liturgico 

Preghiera di ringraziamento dopo la 
comunione 

Profumiamo di bontà 
Dal profumo dei frutti al 

profumo delle nostre 
buone azioni. Un albero 
senza frutti è un albero 
che non profuma, così 

come la nostra vita 
senza le buone azioni è 
una vita senza profumo 

Padre della vita, ti ringraziamo per la tua 
presenza assidua e rassicurante al nostro 
fianco e per la pazienza che hai con noi. 
Donaci di camminare sempre sulle strade 
del Vangelo per diffondere intorno a noi  
il buon profumo di Cristo.  
Fa’ che sappiamo portare sempre frutti di 
gioia, condivisione, pace e amore negli 
ambienti che frequentiamo.  Amen. 

Terza, 24 Marzo 

Parabola del fico 
sterile (Lc 13, 1-9) 

“Padrone, lascialo ancora 
quest'anno, finché gli avrò 

zappato attorno e avrò 
messo il concime. Vedremo 

se porterà frutti per 
l’avvenire; se no, lo taglierai” 

OLFATTO 
 

ANNUSARE → 

PROFUMARE 
 

INCENSO, Olio 
profumato, fiori 

-  

 
 

  

  
 


